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Mirage, installazione di vetro 
fuso ottenuto dalle sabbie 
desertiche di tutto il mondo, 
ri!ette la luce e s’intreccia 
con l’uliveto circostante

An installation of cast glass 
produced with desert sands 
from around the world, 
Mirage re!ects light and 
weaves through the 
surrounding olive grove
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Posizionata nell’uliveto adiacente al centro visitatori dell’Apple 
Park, Mirage è composta da oltre 400 colonne di vetro che serpeg-
giano tra gli alberi. Ogni elemento è fatto di vetro fuso purissimo, 
ottenuto con la sabbia raccolta nei deserti di tutto il mondo. Di 
giorno, la scultura produce e!etti d’iridescenza in continuo mu-
tamento e si illumina delicatamente nella luce della sera. 

Mirage ha una forte presenza materica, che si collega agli ele-
menti e ri"ette l’ambiente. L’esperienza di osservare la luce che 
la colpisce invita a una forma di meditazione che pare arrestare 
il tempo. 

L’installazione crea un momento di sospensione, invitando i 
visitatori a rallentare e sintonizzarsi con l’immensità e la pre-
ziosità del nostro pianeta, ma anche a interagire con il progetto, 
attraversandolo e notando come il vetro sembri mescolarsi sottil-
mente al paesaggio, proprio come un miraggio. 

Dopo avere deciso di trasformare le sabbie desertiche in vetro, 
abbiamo sperimentato numerose forme e concept per dare vita a 
uno spazio che avvolgesse completamente lo spettatore, dove si 
potesse entrare per immergersi in un ambiente vetrato. 

Ben presto, la scelta del vetro massiccio si è cristallizzata, por-
tando all’uso di un materiale primordiale, un liquido bollente, 
versato a mano in uno stampo. Dopo avere sviluppato diverse so-
luzioni spaziali con il vetro fuso, tra cui strutture alte e compres-
se e basse e di!use, composizioni fragili e articolate, spazi aper-
ti o completamente chiusi e #gure geometriche, abbiamo optato 

per una forma semplice, ma ricca di variazioni, che potesse esse-
re prodotta in loco. 

I rendering tridimensionali e i modelli #sici in scala ci hanno 
aiutato a #nalizzare la linea e l’estensione precisa della struttu-
ra in relazione al paesaggio circostante, all’ambiente urbano, ma 
anche alla scala umana.

Progettare e piani#care con un materiale di cui non si conosce 
esattamente l’esito formale rappresentava una s#da. 

In questo senso, si è rivelato fondamentale il coinvolgimento 
di scienziati esperti in materiali, che hanno testato le sabbie del 
deserto per veri#care che fossero adatte alla produzione di vetro. 

Colata dopo colata, però, la produzione abbiamo dovuto proce-
dere per continue fasi sperimentali. Innanzitutto, abbiamo deci-
so di utilizzare un modulo cilindrico per tutte le componenti. In 
secondo luogo, abbiamo sviluppato una disposizione "essibile che 
ha permesso di organizzare e accostare al meglio le diverse sfu-
mature del vetro. Poiché non era possibile prevedere quali colori 
avrebbero prodotto le miscele di sabbia, abbiamo pensato di di-
sporre gli elementi seguendone le tonalità, in modo da inserire le 
varianti in una narrazione più ampia. 

Per mettere ulteriormente in risalto le qualità dei singoli mate-
riali, abbiamo evitato una disposizione che riproducesse i luoghi 
geogra#ci del deserto all’interno della planimetria, scegliendo 
piuttosto di metterne in primo piano il vasto spettro e le sottili 
variazioni cromatiche e materiche. 

Located in the olive grove adja-
cent to the Visitor Center at Apple 
Park, Mirage includes over 400 
glass columns that weave through 
and among the trees. The pillars of 
pure cast glass are made with sand 
collected from deserts across the 
Earth. In daylight, the sculpture 
varies in iridescence, and in the 
evening it gently glows. Mirage 
has a strong material presence, 
connecting to the elements and 
re!ecting the environment. The 
experience of watching the light 
"lter through becomes a form of 
meditation, a moment of pause 
where time stands still, inviting 
visitors to slow down and tune 
into the immensity and precious-
ness of our planet. Visitors can in-
teract with the project, walking 
alongside and through it, with the 
glass appearing to subtly melt into 
the landscape like a desert mirage.
Having decided on the idea to 
transform desert sand into glass, 
we experimented with all sorts 
of forms and concepts to create a 
space that one could enter and be 
fully surrounded by and immersed 
in a world of glass. Our choice soon 
crystallised on the use of solid cast 
glass, a primal material obtained 
from a hot liquid poured by hand 
into a mould.
A#er developing many di$er-
ent spatial approaches with this 
glass, including tall compressed 
and low widespread structures; 
fragile entangled compositions; 
open and fully enclosed spaces; 
and basic geometrical shapes, we 
settled on a simple but multifacet-
ed form that was possible to man-

ufacture and feasible to build on-
site. Three-dimensional computer 
models and physical scale models 
helped to "nalise the structure’s 
precise shape and extent in rela-
tion to the surrounding landscape, 
the urban environment and the 
human scale. Deserts and glass 
are interconnected because the 
"rst glass known to humans was 
created by nature, with lightning 
striking desert sand and melting 
it into small pieces of a solid trans-
parent consistency. A challenge 
for the design approach was not 
knowing exactly what the mate-
rial would look like before it was 
made. The involvement of mate-
rial scientists was vital to test the 
raw desert sands and evaluate 
their viability for glass produc-
tion. Nonetheless, casting glass 
from these sands was an ongoing 
experiment in the workshop, pour 
a#er pour. Firstly, we decided on a 
cylindrical module for all the glass 
variants. Secondly, a !exible lay-
out was developed that allowed for 
various glass colour schemes to be 
accommodated. As it was hard to 
predict which colours the numer-
ous sand mixes would produce, 
we opted to arrange the glasses 
in colour gradients so that all the 
shades would be embedded in a 
larger narrative. To further bring 
into focus the qualities of the in-
dividual cast glasses, we decid-
ed to avoid an arrangement that 
would replicate the geographical 
desert locations within our !oor 
plan layout, but rather to display 
the enormous spectrum and sub-
tle variations. In
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DIAGRAMMA DELLE SABBIE DESERTICHE / DIAGRAM OF DESERT SANDS
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